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Cól l.°OUobresièapcrto 
un nuovo obUonanicnto al 
nostro .gtorunlc ai prezxt 
«egnati in testa «lei slor-
;iiale stt'sso. 

B isiguopi «abbonati cnl 
«cade r abbonamento e 
:teolaro I quali »i trovano 
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tft mignatta lis duo figliuola che di< 
'COb(ir;.Ap'port8, Apporta,'Qui^tte tra co90 
nba si VakiSDO mai; aazi' qùbstt quat­

tro Qon dlcbno giaafmiai ' bmsta ; II, Se-
po)<!F,o, .la matrice i^Urile, ii terra na,!> 
ti w i a glatiimai di acqua, e:il. fooco, 
che giammai non dice; Basta, (Bibbia, 
ritovoTii, capo XX.V, 16,16) Se oggi 
vlvesie' il re s^pieDiî èimo,,Ì!aî r'ebbe àg-
gi.uogeroe una qaiuia, U PlUtocratia-' 
DOD mai sazia di accamiilur tesori..» 
rlooheJM, 

Di quattro .specie sono i' bèni del­
l'uomo, .ovvero qpelje cose che dagli ao-
mini sonò laoute io pregio e sono : 

I. Beili morali, !e virtù ohe adqrnauo 
Jo spirito.j,, 

II,. Bopi, intellettuali, ossia soieazs, 
dotttÌQs, j^rudisloue, perizia in qsalolie 
arte od iiidustria ; 
' III. Behi' cor(forali, come bellezza, 
sauitA, forza fisica eco, 

l y . Beni estoi;iorl, o. meglio le rio-
cbezse, 

Qur̂ eti beni dovrebbero esstre'stimati 
in r.>'gioi)o del merito iodividaale Del­
l'acquisto dei mede«lml,'in,ragiD.ie cioè 
.della copperazioue diretta degli,, esseri 
Uberi. Gel ̂ procurarseli ;' ma pur . troppo 
ftvylcne lutto all'opposto. Ed in vero 
1' npprezzKmento del beni sopradetli do­
vrebbe succedire giusta l'ordioeda me 
seguito unir eiposiziuoe, ìbvéb's al^vieoe 
diverilameate. 

i soli beni morali dipendono esolnsl-
vamtate dall' individuò , dall' energia 
della sua volontà in resistere a tutti 
gli ecciia'mèDti eoutì'àfi,'"ili ' iafefàt'dei 
bassi ' appetiti e delle ..pa^eìòui' cfiò e-
eterni dell'ear-mpió, altrui., 
. 'Lo sole virtù ponno rendere l'uomo 
appieno {«Ifo» ed il loro acquisto dipende 
unicumenli; daLr^urolibeeo .orbitrio, ni 
vi cooGOrroDo i,l,,gii;\Ì9, iB'doti î î tellet-
tu»li e molto mebo-ve^up agente este­
riore. L'uomo in rapporto alle virtù 
può francamente uffurmare': tutto,il me­
nto è mio, nonvodo per esauro' debi­
tore ad BICU,IIC, neinmeiia per còsi dire, 
all' Essere Supremo, il quale, so mi co,-
stnagesse, -ad operare il bene, mi ri­
durrebbe allii atésaa condizione degli 
altri esseri operanti fer' la necessità o 
per naturale istinto, uunienlerebbe l'ea-

.«ere più nobile olio esista sulla faccia 
della terra, l'essere olle a'lui più di 
tutti ai avviclns,e che lo rappresenta. 

I beni intellettuali bànn? la loro prin­
cipale origine nelle doti della mente che 
ciascun individuo sorti dfiìla natura, 
tuttavia vi concorre anche 1' uomo ooilo 
studia, coli' attiva applioazi'dne èco. Per­
ciò'gli uomini sapienti;'dotti ed eruditi 
nei veri rami dello scibile umano, san 

dsgn! dì etima perchè vi ooncorroai) 
colla loro opera a patio però che eiano 
anche virtuosi; g^ncobò, te non fosse^h 
tali mnriterebbiiro riprovazione e ca­
stiga mefrglori degli ignoranti per la 
maggior felicità che hanno di disoer-
nere it vero dal falso, i! giusto dall' in­
giusto, a.di resiatere alle prave inalioa-
ziuiti. Pur troppo I lo dòti d«lla monte 
servono a molti, ch'i no vanno adorni, 
a commetter» le più esecrande. néfan-
doliti e per isfuggire a,ll' amana pttni-
iìva' giustizia i 

Ltt bel,)ei7,a estetica (beni corporali) 
non dipende ,menomamente, dall'uomo, 
eppure A tenuta in grande .consideni-
«ione nel sesso debole apeoialmente se 
non va disgiunta dalle riochetze. Bel­
lezza e ricchezza accoppiate tengono 
sul piedestallo d l̂la piibblloa opinione 
Ì6 doaae più dltBQli,ite è perversa ;. ad 
essa tutto è,perdonato, nulla a quello, 
infelici ohe si trovano in, bassa condi­
zione aociare. 

Vengono per nltimo le ricchezze, la 
quali meritano la.eti'fna degli nomini so 
acquisite con equità e giustizia, se fruito 
dell'operosità e parsimonia individuale, 

-<«''iibdgtbtite alla virtù •Sèi- fAMùèato 
posaeSBÒlfe'e 83 rettamente lisate. Ohe 
deve gitidicarai'idi ctìlui ohe le ha ere­
ditate, 6 chq di, loro «a ne serva a 
danno del suo prossimo, a sfogo di basse 
ebeatiali passionif Nelle ricch>'Zze bl-
soglia considerare in primo luogo ' la 
.pxfrvduienxa, io seòcndo luogo il loro 
uso. 

la quanto alla prima, novanta voile 
su cento desse sono frutto .dell'lngiu-
stizia, del furto, dell'usura, della rapina, 
e <dél='J'tradtiàéftto; nella' ifdstra Italia 

Infatti i maggìbì'!'. oéntiti 
dèlia nostra ,penisola sonp, nella loro 
pluralità i discendenti dei barbari inra-
lorliobespogliarono colla forzaiglì aoilcbi 
abitatori del nostra bel'^paese, "Per ci­
tare un' ése^'iiio,'recentissimo," it primo 
Napoleone donò più di dieci mila campi 
'n'd nti'duoa di Mitaab','~p'srGÌii'9iràii,ei 
presentargli le chiavi della città e pèrctiò, 
eletto presidente della Repubblica; ; Gi-
aalpipo, ^on accettò, iti: oarics'onciriflca 
acciò venisse conferita al grande con­
quistatore. La immense ricchezze di 
molti nobili romani'soq frutto'del ne-
.pplî moi papale. Anche noi abbiaìmo ve­
duto • iàdjyiiltti arricchire improvvisa­
mente, e ninno, a mio sommesso'tivviso, 
può'vin breve tempo accumnlsr grandi 
dovizia senza violar'ie léggi della giu­
stizili sociale; non parlo .dal codice ^pe­
nale, perchè ntseo è ,come IA ragnatela 
che acchiappano le mosche, e sono sfon­
date, dai grossi culabioni. 

In quanto poi all'uso delle riccbeziié, 
ipgnuqo. che non sia cieco s' accorge che 
esse servono ad accentrare in. poche 
mani tutta la proprietà, e con le pro­
prietà, la libertà, l'indipendeuzi dei .cit­
tadini e'la'direzione d*iia cosa pubblica. 
Un ricco avrebbe aiiucuo il dovere .sa­
crosanto, dì spendere jutilmeotetiìtta la 
rendita del suoi beni ; 'ma non signori, 
egli accumula lu rendita stessa per au­
mentare vieppiù il patrimonio fami­
gliare. 

Tutti gli nomini hanno il diritto di 
vivere colptodoito del suolo e dell'in­
dustria, e l'accertamento della proprietà 
ivipla, iĵ uesto naturale diritto, viola la 
libertà materinie della maggioraaza degli 
uomini col privarli dei mezzi necessari 
per priicurarsi il necessario alla vita.' 

A tono si va invocando li principio 
di libertà' che è ealpeslata e miscono-
Eciota.daii.'aocenVarsi spaventevole della 
proprietà io- poche famiglie. Quanti 
ricchi negozianti, vedendo aprirai uu 
negozio ;,é'gaale jut lo/o'e. iiq\na, ribas­
sano i prezzi dei generi fino i perderci 

per ridurre II novèllo negoziante, padre 
forse di. numerosa prole e scarso di 
menzi, neir itnposiiibilità di toner ap-'rio 
il negozio A quindi nella piìt squitilida 
miseria I .Questo non è-egli un furto, 
sebbene non sia oonta«ìplato dal sodico 
pauala? V'hanno osiaodio' ingordi ape-
ciilatori, che eciisa prole o «mai ricchi, 
aprono botteghe di generi diversi con 
gran danno-di molta famiglie. 

Ifisio. 

I t DISCORSO DELL'OS. VILLA 
al .Comizio antioloripaie 

d i OrÒXiKLO 

Oiaftioper la sua importanza, lu ipion-
dìdo discorso prononciato dall'iliustie 
Tommaso Villa; •al'Oomizfò* imfittfsi- do­
menica a.Torifij), .jjont^o ..i.vgljieutti. 

E<so'discórso poi gèdioh'iùmb partico­
larmente a quel tal.SToglto paeudo 'libe­
rale, che allorqiiaiidd trattasi dì mani. 
feitazioùi patrtdttlòh'e, diventa 11, porta­
voce, de .̂ partito clerleate^ 

Veda un po'.quel tal foglio, se> i Co-
rmiziisiéno ittlA'- eoint più burlesca che 
seria; come egl i -va affermando; p s e . 
nomini come il Villa, Il Berti, il Nino-
tqra, il Ghiuves ad ^Itri. non meno «smi-
nenti non ne abbiano, invece con la 
loco adecioce e od! loro intervento av­
valorato la grande importanita, e. lo 
scopo; •' • • ' 

,Bcoo intanto li discordo del Villa: 

< Signori, santo i il pensiero c|ie qui 
ci raccoglie. Sedici anni or sono tra­
scorsi ed in questo stessa recintola pò-
Solàzlono toriiiese alzava unanime, po-

erosa la voce, sórta pure da tutte 1̂  
provinole d'Italia, per' affermare !' in­
contrastabile diritto della Nazione ita-
liaqa su Soma. 

In quei tempo Pio IX, coli' animo 
corroso da mal celati rimorsi, lanciava 
cóntro di noi il suo sillfibo. 

Non dna parola di protesta venne 
allora udita, non nna parola d'impre­
cazione, ma l'energica affefmazlooe della 
coscienza.dell'uomo per la libertà, per 
l'integrità del proprio paese. 

Òggi ci'troviamo dì tinovo qui rac­
colti e deve erompere da qoeala ria-
ninne la protesta del diritto contro la 
violenza. 

Allora oi era scaraventato contro il 
sillabo papale, ora ci' viene scaraven­
tata, la Congregazione doi'iGesuiti. (Ap­
plausi prolungiiti), ' ., ,.„, , 

Quanti qui siamo, ge'btiamo che vi è 
una legge ìùdistruttibile',nella società: 
quella della libertà religiosa. 

, Obi ha cuore sent^ nel .leg.àcae cha 
lo avvine* a Dio un impero per la sua 
coscienza e per la sua raglode, 

•Però, 'óome_quei diputato belga «he 
per tai.ti anni lottò contro la teocrazia 
.papale,.si deve dlre^ai'clericall s Qiiaiido 
voi attentai» alla libertà della patita, 
non siete più rappresentanti di una re­
ligione, slete U'i partito'n'éiùìcò, contro 
il quale deve alzarsi il grido della prò,-
testa. (Vivi applausi). ' '^ 

Diamo uu breve sguardo- alla storia. 
Quando più splendida, quai.do più 

fulgida splenlette la reiigìqne cattolica, 
la religione cnstiaa^ ? Fu nei primi se­
coli del cattoliciamo, quando i credenti 
veiiivBDO iiicurl, pieni .di fede innanzi 
alla prepotanza d'un mondo potente 
ma vicino a rovin:>r(i in frantomi, ve­
nivano sereni innanzi alla prepotensa 
della tirannide e solo; i;hie(Jevana di 
poter pregare il loro Dio,,pur pagando 
a Cesare il tributo a,.Cea>irs dovuto. 

Fu quella la «unta idea che trasse i 
primi cilstiiini a vivere, nello catacombe 
a ad affermare col sangue; la loro fede. 

Ma poco dopo cominciarono le pro­
digalità :V.ers» la ch'e.<a<.psr comperare 
i facili parduui, a si ebbe la prima do-
uazioiie di Gustautino, ohe formò il pri­
mo, nucleo del potere temporale di>i 
Papi,,.Eburneo tato poi d^lla CQutesaa Ma; 
tildej e ohe di tanto mal f u i » o^usa/ 

'È destino che in questa pQiierA na­
stra creta vadano congiunti e virtù e 

vizio, e che t'abbinzlone del petmìo 
corroda altobe le più elette nature. "., 

Quattro .Secoli bastarono' per «rescers'\ 
a splendore e far rotolare poi u$lla p'òl̂  
vero questa . prepotente autocrazia pa« 
p»!e, 

L'ioratore ricorda Nicolò I, Owgorio 
VII, Alansandro Vili od altri P«|ii'ohe 
più fortemente fecero sentire la lòtip 
prepotenza, riservando soju un benigno 
giudizio per Alessandro Ili, Il P«pi 
che benedisse la Santa Lega di Poa-
tlda. 

Narrando delle opere, del Papi, ri» 
corda come vanne nn tempo In cui- ÌH)n 
bastò più loro di combattere ogni ri-
form.H, non, bastò;p,iù, lofo di servirsi 
del pugnale, dÉil„,8lc^r!p, del capestro e 
del rugo; ma' follerò 'pigliare l'uomo 
bambino, foggiarne S' loro talfinto' la 
meato ed il cnore,-atrofizzarne l'tnga* 
gno per gettarlo ipoi nella società 0 
•tsriù servire ai Uoro Ani, per favorirà 
Il papato tempótale. 

Co»!ricorda d'on isavallarabello, g». 
lantc, cha viveva': Ini Parigi, ohe o b ^ 
nome di caiinli6r.«,,(|,«iio Yergint e ai» 
fu poi Ignazio Lojula, il foutlatore della 
Oompagoia di Gesi!i,. 

Costui-seppe apintsére-la'.fattica pra*' 
fina a quanto v'è di più sottile, di,pù 
elastico, e inapguròi la .^dattrl(:a„,del|'ob­
bedienza non liotó BaO'ttIla^idòrte,'00« 
.solo sino ai palpato veqiaUMipa as.<sl|ĵ  
,al peccato tmprtale, (Ilarità), . ,'; ..j, 
' Il cha vuol diro non più volontà, D«D 
più iniziativa iudìvidoale, non piùrii-
apouisbiUtà, ò il ptrinde.ac cajisiiiir, la 
formola,,il motto, delia Com"igaia.d«i 
Oesuiti, 

Di questa Compagnia ,ì'ay^,qT$, no» 
crudo di doverne tessere la storia. V ha 
già decritta Gioberti. >' .-

Una .voce: Viva Gioberti 1 
L'oratore ripeto : SI, viva, Qìobol-.UJ 

— Riporta la e^nieuza di un magistrato 
supremo del Pariamauto di.iParlgi, in 
data 6.agosto 116% in.cui si a^cus^no 
ì,6e«U't) di aver insegnato in .tutti il 
tempi ep«rieveranteaieut4,:aon approvn-
zione dei loro superiori a genarali, la 
simonia, la bestemmia, il i^acrilegio, il 
maledzio, l'.astrologitt, 1'irrelìgiona,_ l'i' 
dolatria, la superstizione, l'impudicizia, 
lo spergiuro, il falso tostimooìo, la pre-
lyariaaziooie del giudice, ili furto, il par­
ricidio, r omicidio, il suicidio,, il ,c«gl-
cidio, noucbò tutte le erasiiì: possibili ed 
immaginabili. 

Legge quindi una specie di stato di 
Servizio della Compagnia idi. Gesù. 
- Eccone- quattibe passo : ' 

1586 — Il gesuita Ballard spinge un 
giovinetto ad assassinare |la regina SII-
sabeita' promettèìidoziril paradisa o la 
maiió di Maria Stuardia. Il boia lo mandò 
in p<radiso. 

,11)89 — I Oesuill fanno asaassioare 
Enrico III. 

.1698 — Il gesuita Varade métte in 
mano a Barr&re un coltello perchè as­
sassini Enrico IV. 

169^'.— I Gesuiti'spronano Ghatel ad 
assassinare Enrico IV. 

Il ^-^rlamento di'.Parigi.li sfratta dalla 
Francia. . . . 

Bruca è indotto dai Gesuiti ad sssas-
sinare il,gran oanoelllfre di'Scozia. N'ali 
avendo (iqbedito, ,',»„,/aono ijcóusare di 
aito tradimento; 

159.6 -—.il gonuita Ouignard scrive 
che l'assassinio'di Enrico HI,è staio ì-
spirato dallo Spirito Santo, ' 

1593 — ^Fentanodì assassinare TAHM-
rìzio di'Nassau, 

Il gesuita Walpole tenta di far as­
sassinare per la quarta volta la regina 
Elisabetta. Scoperto, accusa il suo com­
plice' Squire e lo manda al patibolo. 

1604 — Convinti' di delitti orribili, 
sono cacciati da Milano dal cardinale 
Federico Btìrroipeó,' dopo che già Carlo, 
prima loro fautore, li aveva presi )n 
odio. 

1606 — 1 Gesuiti, nella famosa Con­
giura delle polveri, contano di far sal­
tare il Parlamento d'Inghilterra, 

1606 — I Venezia'ni vngliooo mas-
sacrarii;'il Senàtoili fa scortare al con­
fine n li bandisce dopo ohe già avevano 
spogliato le caso è saccheggiato le chiose 
di quasi tutta la città. 
. Scrivono alloro amici in Veneiiache 
«,i\ figlio può uccidere il padre e che 
la moglie può strozzare il niarito ». 

1810 — Fanno asaassìnaro. Enrico l'V̂  
e pttbblicanq. un. libro .̂ chei approva ài 
regicidio. 

1618 ~ Sono banditi dalla Bdeal» 
come «nemici del btion eostnm'é». 

-1619 -!- Banditi dalla lAatM», dalla 
Prussia e dalla Pold'itiai per te torti id^ 
nominabili scostumatezae, 
;,, 1Ì6&1 i—L'imperatore dot Giappiinsi 
sUnao' dei disoraiDl d̂ei Gesaiiii''iie fa 
«tlragn. completa, 

^1646 — Sono cacciati da'Malta, ooo-
vibti (il stupri e il- ladrerie' •• '. • 

!t64l> -^'Papa'IrifiO«soici'Kd& iawc* 
muolca maggiore alio dottrine dei Oe-
S U l t i l '•' • ' , • • . . • 11 l ' . ' 

' 1 6 1 6 — I Oviìuiti ììtooo a Siviglia 
una. banoifrotta fraudolenta'«ha rOTìnt 
l'li>tera città. • ' . . : . 

'1718 — PrnmBinvonO'lafBrsiosR Bolla 
Vnigemlue, per la qiiala soitc impri-
gtoD'ite. 80 mila persone «'uoItlsstliiA 
u c c i i Ì B . •".. '• . ' • •'•' •"• 

• ilU. — 11 • Parlameoto dì'Parigffa 
'bruciare' il libro.'del gesuita')?oavene]' 
•tSóme immorale.' '' •' ' .' i ' •;'' 

17àd Pì«ird> li Grande, por astt-
edrare la- paca 'dei "(opalb,' li' bao-
dis.oé dalla'RusiWi' ; ' ' ' • - • ' ! • • 

VfSA — À.vV'̂ iaaaBa il papa ItliiO'' 
•ecnzo S U I . ' • ''• ' ' • 
^•- ÌiaS~^'H tinnita Berrs^rictampK 
tal) liidèeenzo, ebé> tre papi,'iaolt! «ci. 
itcovi ed-Eluiversitàlo'coad«inD«tfi> eiain« 
infakne.' ' •'" • 

1731 —- Il gesuita Girard ccmicritte 
otcenhà 'dstsstkbilv eoa la' bella-'^r* 
Aìife, chi» vuol fir passata per-santa'.' 

1748 ~ ' 1 | gesuita Benzi istituliiiìs 
io Italia la turpe «ette dei'lfatiifhiltarii 

17&7 — Damieiifi, gusuita, ' tbnts di 
assassinare Lttigi X'V',''" 
- 1758 -^ Mtirìa Teresa proibisce 1 libri 

dei Gesuiti. 
'-'Tentato 'd!'assassinare il re di Por­
togallo. 
' (Quésta requisltaria v«nae polioónti*, 

Buata dal',proett'ratora< generale deità 
Vitdsti' ihfftfsefa sat-Abbe -rertiaeiite' !&• 
finita. ; • 

Ora l'oratore'Chiede-al-Papa: 
«Che voleste, quando il'̂ 18 loglio n. 

e, richiamaste io vita la Compaftiiìa dei 
Gesuiti e le' accordaste tutti 'gli antichi 
prlvllegi't» • ' : • ' . 

La coaaèohiara, il tempOinon diede 
al Vaticano qUéJgli- insegnamenti che 
iivrebbe- dovuto -dare, -Noa-'ò ^«r riac» 
ceiidere la feda nei joubri «W faceste 
questo,''''àia per strappare quella corona 
che tanto posò alla Tostra .testa di sa-
•cerdote. ' ' •••'•'. 

Tra Vaticano e Quirinale nessuna rl> 
coiiciiiazione 6 possibile, (applausi)-peri 
è possibile riconciliar le aniicue benedette 
dal sorriso della fedo. 

Noi dobbiamo affermare ohe non el 
sono più soprusi nò'in clamide'regale, 
né in clamide piipale, noi dobbiamo-far 
sapere al clero.povero' bha brade e che 
è santificato dalla-''soggezione 'e dalla 
povertà,=%be vi'^ tt'iitt'legge'per tutti: 
questo è quello che nDi'dóbbtaóto àffet'-
mare, • • ' > •• • 

Dobbiamo affermar» «he Ib'Stato u'oix 
'ha più nulla a bh'è-fare'colla religione, 
ma che ciascun religioso'deve'trovate 
la sua tutela nello Stato, 

Ora che quelli i quali da InDOcenzo 
XVIII. furono chiamati i giannizzerldel 
Vaticano 'BI soooSljtnclati'tconiro di'dot', 
noi dAbbiamo d fonderei'colle, le^gl-che 
esistono e troraie nella coscienza nostra 
una salutare reàifóne contro i Gesuiti. 

rornitimo a Cavow', come diceva l'ar­
ticolo dì un mio illustre amico — dice 
l'oratore — riportato in un autorevole 
foglio torineaa, Seiitite cosa scriveva Ca­
vour in àDe''&ùa lèttera sài Gesuiti, 

« Malheur au pays, malheur & la olisse 
qui l«ur conflera l'òducation exclusivo 
de la jeuoetiDe.t A.moios decirsoiist»n-
ces heureunes qui déiruiseotdansl'hom-
me Ics IcQons de l'enfant, ils seront dans 
.un eiècle une race abàtardio (1814) >, 

Cominciamo — oontijaaa ; l'on, 'V'illa 
— a: 'jocimbattere i - gesuiti nel campo 
dell'educazioDe; -

Togliamo ()d,.es8l questo oauipa<co(i 
fertile per- l'avvenire, .racoomatdi^tnoci 
alj'governo, ma ,.pritta racoamandi!)mtici 
a noi stessi: « padri,'e;,jmadri di fami­
glia,, siate voi le «vanguardie di .qtteiita 
lotta, ». (Lunghissimi appiausi). 

Il partita dei gesuiti non è ad ogni 
momento schiera compatta,' pronta a 
dar battaglia ;.è gramigna sottile che si 
infiltra, sì abbjtrbiO't ia',>Oii|Di. modo, e 
quabdo voi avete ìnàanzi l'umile, saio, 
.trovute torso lustramento meno perico-
,loao di questa.lazza, Exoptribtts.coisitni 
agnosceiii «os. 
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Elettori, BDob» a voi è da raccomao-
dami: anditodo Bli'nrDa uoii fate oom-
priimeagin. 

Una «oae : Ootue ha fatto li governo I 
E badile - ^ couiintia l'oratore — 

alla ' vostra saheda, ciiè di quella aiete 
padroni voi. 

Oramai la dottrina geanitioa & entrala 
al Vatloano per la gran porta i e««a è 
ora in grado di àviinptiare tutta la sua 
iufloenui. 

Rioorda quando nel plocolo Pie-
monte ai romiusiò a narlure di Patria 
e Pio IX beDedlste... (allo ohe non gli 
fu più perdonato,..., alle armi italiane. . 

A. Toninb In quei, tempi «i ani oo-
mineiuto a sentire II bisogno di qaal-
obe intitnzlone di pubblica atosutensa e 
si andavano creando opere pie, ricoveri 
di meudio ti.-, eooi.. ebbene tutte qtictte 
opeia di pietà fucono dai gesuiti avver-
s»te. 1 
, Il buon sacerdote Aperti, fondatore 
di asili infautili, fu spogliato uella veste 
sacerdotiile ai piedi degli altari s proi­
bito di celebrar messa per, aver luisiato 
all'opera umanitarÌH. 

Qa'iHdo furono istituiti.i primi ordini 
fiottiiuzionali, ahi prediss'e la mina del-
l'Itaiìa furono i gesuiti, i gosuiti che 
sempre ad ogni momento si trovarono 
ad ostacolare,! destini della patria.. , 

Io vorrei avere innanzi a me un cre­
dente e dirgli: Dimmi, era.più .Ubera 
la Cblesa. sotto O-iosi-ppe II in Lombat-
dia, o.sotto Leupuldo di Tosoan'i, o eatto 
i Borboni a Napoli e in Sicilia, oppure 
quando i principi f.ieeTano iugoiafe ai 
legati le Bolle ohe veDivaDa.dajKomaY, 

Oggidì dubbiamo dire ' ai sacerdoti,:, 
Celebiaie.'tutti i vostri riti UturgioJL Djeile : 
vostre chiese, ,ma .rispettata'la,tefigei,. 
che altrimenti s'apretao .fatvela riapfit-
taro, : . . • ; . '. / . • ; - , : . • 

Ogni partito, in questi giorni, ha.Ii-
be;Q!.'ilta)rittO''di.> essociazioooi ((i)a se 

.que)jpertiJio,vuoi:<aUeDtare all'integrità 
.'della -p^tsia 'nostra,,^ia anatema a' lui, ' 
lo colpisca ia legge, (applàusi vivis-
eimi). ,. •• .1. . ;•;,., 
. Questi sono \ voti cbct'il oomieio deve 
esprimere,: Noi siamo - oggi al ; cospe.ito 
d'Karop» è ondiamo comploudo, î itq e-
«ptirltoeuto' come mai in altro Stato si 
è oopop'utoi', , .! "i ii 

Apriamo tenda, jtji ogiil opinione,,.il 
nostro..liberalismo- ci valsa' glà-.l^ltmi 
ammirazione, facoiamo di uqo .demeri' 
.tarla promuovendo .iooonsplti piiqwrdi- ; 
mentì. ,,!', -; i 
. .:I1 governo..è avvertitodel- pcricplp in 
sui,GÌ .troviamo,..gli iabbiamo ;additatO'll 
nemico,.,egli l'osservi, lo.s.sruti e lQ.CQ.t.-
pisca nel momento buono. ,• . , . ': 

K tu obeisi'edL.,ln' Vaticano, parl^ la 
parola,dei : Yangelo,.. paf la Jfl ^larpla.del, 
perdono .e .deilfi .p^ce, e!'S<!.'.br̂ m9s|a 
ancor t'invoglia dolltt-sCutoni). temporale, 
pensii «l sangue ctie essah» cosMIió, 
piinsa 41 .pa^lmii «he si .fQiKÓ, inoaizatl, 
pausa ai. ni«iit|Ei< rt^pitii-iiils, s«inu;a,'a 
quelli ot)e ,d!édi>ro.>i<i vitii: p̂ r, lei,<rpensa 
a Fr«t Paolo: Satrpi,.,ad(.,Arna!do da,BFo.-
soia, a Gei'uiiimorS4VOìiat:oiii, :j[AppU)i|lÌ 
interminali).',.,!•',•, .'i.' ó--. ,'• • •'.•:., 

lEd ora un'ultima parola, e 8Ìa,'-dt'gr!>.r 
titudiua. a oolorAobe .st*pp>'ro affrontare 
quest6,!..aeinjau ...che, oggidi siamo chiù,-
IQ' ti a cumbàttere, che non impallidì'' 
irono portando secp la coscienza. di-U'I-
.talia: o.(>iivocb,.te, "A Oiuseppii.Mg^ini 
che oiedusti, che aipasti. questa-Itali.», 
e la sognasti una, a.ooh|i raccoltii sottp 
lo eaetiro. d'I.rPonfcfloe,..invaino te Gp. 
seppe Oaribaldi,..' folmii;» di guerra,' il 

Xja facoltà di eoieoze fisiche, m»te-
tnailolie e naturali coiiipreee le scuolA 
di applicazióne per gli ingegneri, furono 
frequentate complessivamente da 1638 
àiiiiini, cosi 1 ipartiti ; matematiche pure 
223/ aspiranti alla laurea in matema-
tioa; 896, aspirinti al diplomai d'inge­
gneri', 47'aspir«ntì alla laurea di fisica; 
1'̂  aepiraiui »llA laurea dìcbinbica; 164 
aspirbnii alla lanrea in BCienZH naturali; 
206 alunni di scuola d'applicazione, 

, iSipitteiqnJ di mondcAe. 

In a.ppiiO)i.ssione. sémpro al decreto, ri­
chiamato testé in vigore, del 13 feb­
braio 1880, vanneni ordinate le espul­
sioni delie monache C'Uvivanli illegal­
mente nei conventi di Santa Fiora (pro­
vincia di Grosseto) di Acagoi (provin­
cia di Roma) o di Treoate (provincia di 
Novara), • 
~ Annunciasi poi esser prossima In pub» 
blicBzioue di un elenco compiuto di tutti 
i conventi'ohe per ordine del' ministro 
gcurdasigilli dovranno esser sgoibbràtl, 
.6..Il CUI numero supera di molto quello 
dato nei giorni scorsi da alcuni giac> 
nali. 

AU'Estaro 
• Varo di una cormtata francem. • 

di jprt'itia clasit. 

In questi giorni, a Lorjeut, fu varata 
la cor-izznta di prima classe ffocAs, 

Forza motrice : 12 mila cavalli. . . 
Velocità presunta: 16 ncdi e mezzo. 
Costo complessivo: lo:miiiOol. , 
Sarà pronta ed armata par la prove 

prima, dell'anno 1889. 

Li Provincia, 
. S . AndJrjnt, 4 oilobre, 

''Non mi < sarei giaàiU'ti immaginato o 
doilissiRio chimica, td jilustre scrittore, 
che tocoàiidd apjieua'- là vostra nobile 
coda; avèdS'e ad lin-tratto il suo Veléno 
di-"andarvi 'flijo 'al • cervello, ootae 
ebbi a riscontrare'dal'vostrd focóso ai'-
ticoio inserito nel giornale la Plìtrìa 
det Friuli in data'80 suttembì'e prossimo 
p'SsB'itO.' !'• 

MI rincresce attualmente di! vedervi 
tanto a tarie)>vì ed' arrabattarvi ; al­
zando miuHéciose btnbo le cistreaiità, 
per'incàtérd ' timore' -ail' amile 'villano 
dhe 'suo'malgrado ebbe'àd'is'tizzirvi, 0\ò 
nondimeno vi assicitrò ' che il Pauroso 
di noiae,< resterà 'impiissibils 'Ul sno po­
lito senza'punto tem'erela vostra eSoau-
desceni». •' ' ' • ' . • • • • • . , • . 
'' Ponete'pnre in,tfpera tutta la vostre 
sottili 4̂ ,-beni 'raffinate ani ; fate pure 
usò'ancba-'deila vostra' metaliioa rete; 
CIÒ ad vitro non'Vi'poirà servire che 
di' maggiorel vostro' itiviìuppo, e per unu 
pjìter mordere-gli, alti'l, morderete-la 
vostrei itttaug'bile coda:' '-> ' ' 

Questo vostro statu di esalt'aziODe per 
cosi dire''morbos», mi innova^ a Uomp'is-
sione, 'e perciò «..prò usare tutta la virtù 
possibile onde tollerare, con ,,calma"i:va-
stri, stravaganti .e mlnucciosi adalli. 
' ,-Siccome poi che li miei F,ìi inachi 
ossju' le. mie bròduje (come, voi dite) rie­
scono per. il ,vostro delicato' stumuco 

iutìigtgie ed irritanti;'; dichinró troppo 
•̂ui motto fi) :.perisca ia-cid^wo si^a/tii ,'.' ':5&, '""a"" <!i,ritornare al mio Pasteur 

laMemd'UaltO\.B Camijlo.ÓaTourohè " <•' o™ assumermi alcuna rsaponsabi-
imiuguiò la nuova, !a santa dottiind dolla 
libertà, e Vittoro EliJUkntfjiieohe.riassBnse 
il compiuto destiiio d'Italia nel. mottij i.A 
Roma ci linmo.e ci restitemo, ed' Infine 
un saluto erompe dall'animo mio.a quel 
campione'di valore e.di virtùahe,r^gge 
ora i nostri destini, tenendo-salda tina 
porona che -i < oramai intangibilt. ^^p• 
plausi'jritgoroaissimi e lunghissimi}. „, 

i^.itmi^ 
ts t/ni«ersild ila (ione. 

'Dalla stsilstica 
tori iscritti'nelle- University del regno 
dell'antì» scolastico'183S-87 togliamo i 
dati seguenti; 

In totale nelle 22 Università' italiane 
furono inscritti lo scorso auno 14,633 
studenti ; 727 p,n dell'anno precedente. 

Viene prima Napoli con 8894; poi 
sepuoiio Turino con 2073;- Roma cuu 
'12!6; Bologna con 1163; Padova con 
1008; Pavisoon. 1005; Palermo con 
953 ; Genova con 785'; Pimi' con 608 e 
'Catimia eàv 4 1 2 ; ' l e ,!tre-Univeieità 
minori si aggirano fra un massimo di 
268 a Modena- e un mimmo di 89 a 
Ferrara. " . ' 

La facoltà p'ù frequoutatii è quella 
di medicina e chirurgia:con un com­
plesso di 6195 inscritti, viene in seguito 
la facoltà dì giurisprudenza con 4764 
Insrntti, poi le scuole di farmacia con 
1389 aspiranti al diploma'professionale. 

assumermi alcuna resp'uùsabi-
Illa. p.?r la vostra .preziosa salute, .'duoli-
nundi) .l'alto' .onore'óh^. fino i,d 'ora 
mi avrete accordalo, còl degnarvi' di d»r 
retta ed ocoupar,vi con tniito fi!|lqre di 
quest'umile Pauroso ed incolto 'campa-
gunolo, ad un tempo. 

Prima "però di rinunziare affatto a 
questa, insulsa .ed ormai nauseante pd-
l̂ q '̂tie, interessando a me come'a voi, 
jl benessere del.'Vnstro degnissimo pro­
vetti) (umiie e'ft^neffierilc nusiro Cappel­
lano) vorrei di nuuvo instài'i' presso la 
S'. y , , onde, don II-vostro ibfluiìiitissimo 
mézzo,'gli proocriate oltre 'all'attestato 
di lode già av'ùtoj anche una qualche 
promozione ImsH anche 'il Canonico, 
p.urcliè venisse ancor, lui..,., ad esempio 
di qualche nitro, posto in riposò ed al­
lontanato da questo disgraziato paese. 

Se io CIÒ potute riuscire, mi chiame­
rei' soddisfattissimo, e vi sarei tenuto 
d'iin tanto .favore anche per' pitrte de­
gli'abitanti di S. Andrat ohe con en-
sìeià.anelano il momento dell» sua esal­
tazione. 
..Con la certezza che 'rurrete interes-
sarvene, e ca;i la speranza 4> ottener^ 
un felice nsuliato, vi anteoipo la qiià 
sentita nopnoseenza. 

V Umile Pauroso. 

X r l c e s i i u o , 4 ottobre, 

Dur ntx II lavoro della chiavica di 
S.'Autiinìo veniva intercetiuto il pis-
saggiii per detta via e siconme i oar-
rìiiggi e passeggeri dovevano percorrere 
la V H del mercato, il nostro solerte 
Municipio faceva porre provvisoriam'eute 

un fanale sulla casa che fa nugolo in 
via Adorgnann, 

Dacché al consiglio comunale veniva 
approvato l'aumento di due fanali, e 
precisamente quella io piazza della chie­
sa ed-alla via Fraelacco, a ben diritto 
un cousigliere domandava un terzo f-i. 
naie da por.<i sull'angolo della casa dol 
mercato adduce-do ohe anche le po> 
ohe fsmiglie di colà pxgaiìo le medesime 
tasse come quei signori di piazza Mag­
giore. 

Siccoma.trattasi di molto tempo ad­
dietro, non mi ricordo come- venne ac­
colta, la proposta, ma nulla vedendo', 
immagino abbia preso la via del .ce­
stino. 

La necssiià, di quel fanale è da tutti 
sentita e non CP'IIM a' abbia ad aggra­
vare il bilancio domandando all'onnrev, 
Munìoipio l'aumento d'una fi>mmaà 
petrolio. 

Eppoi.,,,, quelle benedette fiamme son 
cosi piccina I 

Il lavoro d-i' marciapiedi é pure ul­
timato su tutto le vie e ciusii la man­
canza delle tiiulo desiderate grniidsje in 
tempo di pioggia, la strada s-rve per i 
pedoni, 1 marciapiedi por gii siillieidì. 

Un signore di qui mi fa preghiera 
affinchè rettificassi una corrispondenza 
ouDÌparsa poclii giorni' or 'soóo' sul re 
putato .vostro giornale da San Dani-le 
nella 'quale''off6ndeva- i si^Bòrì di qui. 

A. nome .<iei suddetto sig-iore dico clv 
alla famcs'i « séhialarade »' nesBun ai-
gnore di Tr-oesiniovi prendeva parte. 

G.' B.' L. 

CividnEc, 6oUoÌ)re..f 

Festa di.benèftòeiiza.' 
. Per:ragioni e pochi'cogiilte,"ed a 
quanto si .,dice niente .affatto p.litutibill, 
lóri sera quasi alla vigilia della grande 
fest» che Civìdàlé ^ropura' a scopo di 
beneficenza, ve'nne delibeì-ato dal Gomi­
tata di" dare tutti i djvértimenti iìelle 
vi.cme piazze del Plebiacila e di .Siujio 
.Ccsî irt',. togileii.dp cusl una grj^nds.igi-
p'qrtaiiza alla .festa stessa, perocché, iji 
maestosità d'ul' sit-i,' preveniivain nte 
•pli'ef8''rtto''da tutti; dava adito ad *àl!(i 
stire ^moita-e molte-éiise, che ad»B8o"sl 
.do.vrà: abbaitdonare l'idea ^ di mandarle 
ad effetio., ,., 

Noii è'quàstìone di ccliuomis, di onî -
venienzB, di comodità, ecc., si tratta 
probabilmente di,., puntiglio; Olà Inque*: 
sto mondo so ne ve-iooo delle graziose ; ' 
é'còsl a noi tócca.'questslvóltà mandar 
giù la voli'ùlà di' quiilcuuo troppo prjs; 
teudentìe davvero, sostenuta a spada 
tratta'.dà duo o' "ti-e di loro, non curau-
desi dei pericolo'di bora^roinettere 1'e-
allo'della bell'i ^ liantk iibpresa.' ', 
' 'Pòveft'iioi 1... ' ' '" . , ' " '•',' 

Staremo ppj u vedere ée in avveiiiró 
si'eviteranno òerie cose a se si avranno 
certi scropi'ili. .piò lìou pertan.to la'fe­
sta avrà effetto o. riusoi'rà' degna' ilei-
'l'alto è" nobile 'suopò, t̂ on si potrà 
certo pretendere ' che" nelle' jp'ólverose 
piazze itccponate si stia' tanto,comodi, 
né'si potrà certo respii'Hre 1'aria'.prì);' 
fumata e biiìsatnicit 'd"! 'parco dei'òol'-
legin, ma '.òo'mé disàimo, la f-sta riu­
scirà li) st'èssii'perchè il paese lo vuole. 

' l i progràiniiia dei divertimenti è at­
traente e ricco di cose del'!tutto 
nuove. ' ' " 
' Le case •adin'éonti le due • piazze ,sa'-

ratino illuminate:'musiche. Organi, 1>r-
canetti, armoniche, ecd.'fa'rà'njio. la parte 
dei'lóro dovere. Insomma vi'sarà' qual­
cosa di straordinario, '' " . , 

Fiduimo' pertunto nel concorso di 
inaiti, forastieri e specialinente da U-
d'ine. , 

- 'Vv'e .Y. 

C e l c o l t i v a t o r i d i s e m e b a c i t i . 

Richiami uno 1' attenzione.dei cottiva-
.tqri i'stnebac^i, sull'avviso pubblicato 
ili terza pagma del nostro . giornu^ló: 
Some bilobi a' bozzuio fittilo, .confezio­
nato eui JfoBli A/aures (V,ir-Francia) a 
sistemi»'cellulare.'/'aslfur, il cui unico 
rappresentante geneiale per le'proviiìcie 
-Venete ed lllìr|che"è il-signor'Antonio 
flrandis, rrsideiite- in San Quirino di 
Pordenone. 

Da nostre informnzioni assunte ci ri­
sulta die iletto seme ovunque b» dato 
splendidissimi ribaltati, peioiò noi senza 
te'ma di 'errare, io raccnmand'amo ai 
coltivatori del fiiuli, i quali dàlia col­
tivazione di esso non teineranno né flu-
cidezzi, né atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni rigu-rdo. 

CuliivatoriI ouu lasciatevi ineingare 
ila' certuni che coi loro eleganti caitel-

! Ioni vi promettano molto, mentre vi 
' consegnerebbero.dei seme cummerciale 

di 'pochissima entità. — Invece nume-
. rosi correte a sottoscrivervi 'colla So-

bieià Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto de Udine è il 
iig. Antonio Saocomaui' Via dell' Ospi­
tale n, 6. •'' I ,. 

8 . n a n i e l e , 4 otubrt. 

Non è ancora chiuso un tumulo ohe 
un'"Uro s'apre, e i buoni, onesti, amati 
e stliunti se ne, .vanno ad uno ad uno. 

In S. Dauiéle la notte del 1 corrente 
si spinse una ó'ra epìstonza nella per­
sona di Crunola Giovanni, padre affet­
tuoso e citt-idino onesto. La sua morte 
iinpresaionò inoito la oittadioa'oza ohe 
ali aòcompagiiamento nell'ultima sua di­
morai'gli rénbro solenni onoranze. 

Al Glmiterp il Presidente della S6-
oietà operiiia locale signor Aequini Giu­
seppe lesse il seguenia discorso in onora 
meritato dell' estinto : 

« Doloroso compito, ma altrettanto 
doverosi) si ò quello di dare l'ultimo 
vale ad mi beneriio cittadino qu»l fu 
Qioeanns Crusiola compianto da lutti 
che da vicino lo conobbero, 

, Per lunghi anni vice-presidente di 
quest'I Società operaia di M. S, colla 
sua operosità, col suo coniiigiio appor­
tava al soilalizio grandi vantaggi, per 
cui la memoria dell'estinto, resterà 
sempre scolpita nel cuore d'i soci e 
sempre benemerita.. 

Patriotta a tutta prova, nell'epona 
più burrascosa del cassato dominio. In­
defessamente operava per rng{;iungere 
i' agogn'ito ecofio ; poi, e come consi­
gliere comunale e quai Giudice . Gonoi-
liatorn, trattò li duplice mansione colla 
coscienza d'intemerato,cittadino, amato 
e stimato da tutti. ' 

Aioò'svinceratumertte la propria fa­
miglia ed attese con probità antica ai 
proprlì negozi. 

Abbiti 0 Griovanni V ultimo addio dai 
tuoi oompatrioiti e ti siano di aoilieva 
le làgrime'B'pai'ee'sulla tuet tomba'». 

' ' ' ' A. Bianchi. ' 

Amando Galvani di Gampeglio di Fae-
dls, per ma fragola (preduzione 1 quin­
tale), menziona onorevole. 

Ritiordiamo ohe la frutta che si spe­
discono all' esposlzioiie permanente de<i 
vono essere almeno sti (per campione, e 
se sono pieonle pesare nel loro totale 
almeno «n chilogrammo. Ogni campione 
deva essere accompagnato dalie relativa 
schede per le necessarie informazioni. 

MoKKÓ n n 8 p i c a é « > Oggi .Imene 
coiigiunge in dolce nodo la gentile don-
zell-i 'Anna Jacuzzi e l'egregio signor 
Ricoirdo Heias. 

All«i.<coppi» avventurata i nostri più 
fervidi'auguril di felicità. 

, i -

Stiduite d e l Cona lg l lo di l e v a 
dei giorni 4 e S ottobre. 

In Città 
,, Veth v o l o ^ t i ^ r l d i n n a n n o . 
In- base alla, disposizione Irausiioriu in­
sèrta' nella Istruzione per gli .ufficiali 
di cooìplemetito, scadendo òoll'aónu 1886 
la facoltà al congiidati volontàri dr un 
anno (i quali abbiano, ottenuto la ido-
jieità a sergente e non superino il. 30° 
anno di. età) di concorrere ' agli esami 
pei; la nomina a sottotenente di comple­
mento, si prevengono gl'interessati che 
detti esami avranno luògo prima della 
.fipejdell'auno. corrente, e;.cba le. relative 
domnude dovranno essere inoltrate ai 
distretti lil più presto possibile, 

p i g M o t t l d a I«. ft90 o q u a r M 
d i noi?ÌDO. iìuuo in giro bf^li-tti da 
liVq l'QO falsi, portanti i n. 170 e 828 
e là dalli 16 gennaio 1884, 
' 'Si trovano pure in' ciròeiaziune molti 
quarti di fioriuo che-possono facilmente 
.Venir ritirati ,pai;.;una. lira, avendo i'u-
guaje gràgdezMi.,e(I IMoro ..tsysto. effet-
tivo'noa è che. di cent, 60. ' ' ' . 

' VIspoiBlselone p e r i u a n e a t e d i 
f rù l t ta prèsso ' l'Assuciazionu Agraria 
Friulana,. ' ' ' '. 

Domenica 3 ottobre furono presentati 
alU m'oVtra' n, 19 carnp'i'bni di frutta fra 
pere, susine, prugne secche, mele, noci, 
uva. 

La giiiria ajisegnò | seguenti premi i 
'Som'ioa'iilla Antoiiio di Tr-'ppo O'r-

nico, pé'r'jcrs da sidro'e da.pellorali 
( prodiizioua 10 quintali), 'prèmio di 
lire 10. ' '. • • 
: Berie^ta ..co, Fabio, per,pero Hoioel 
prov^aieuti da L,tuzacco, premio di 
lirii 5 . .',' , . . ; 
'" 'Da Giiiieto Domenico, per péri Irèsor 
d'amour • provenienti da Udine, prèmio 
di '1; 6, — , . - . - . , : • 

Filaferro Qiov, Batt. di Rivarottà, 
per pere Beurré Napoleon (piante gio-
'vani), premio di I, 5, ' ,' " 
' "OiibBttni Fràno'ascó, per p'ère'B'sBrrd 
•Hamocker provenienti da Gagliano (Or-
vid'iie), (produzigne. 3 quintali), menzione 

..onorevole, . ., , - . , ,, 
K-óhier càv. Carlo, per pere butirre, 

'pfovenieuti ,da Pernotto (produzione un 
quintale e mezzo),' menzione onorevole, 

Kechler oav. Carlo per pere eerdi 
lunghe varietale proveoieuti da Percutto 
(pr'Jiluzione 1 quintale), menzione ono­
revole. 

Sòmmavilla Antonio di Troppo Gamico 
per susine Coiutsce d'Italie (produzione 
limitata) premio I. 5. 
. Kechler oav. Carlo, par prugne SfCuAc 
(pruduziouij 2 quintali), menzione upurCr 
vole. ' 

Keoliler cav, Carlo, per nieie Cattili 
rosso d'estate (pcoduMinm 2 quititàii), e 
per melo ReinHte del Canada (irovenienti 
da Ptìi'coito, premio, di lire 5. 

Kechler cav. Carlo, per noci macro­
carpe provenienti da Percoito, menzione 
onurevole. 

INussi dot!. Vittorio, per uva riddila 
proveniente da Azzaoo l'Ipplis (produ­
zione 4 quintali), premio di lire 5, 

Telimi Einilio, per uva ribolla prove­
niente da Bntti'io premio di lire S, 

Distretto di Saeile. 
Abili di I.* Categoria N. 72 
Abili di IL* categoria » 85 
Abili di I1I.° categoria , » 65 
In oaservazione all'ospitale , » 8 
Riformati » 27 
Rivedibili ' » 26 
Cancellati » 2 
Dilazionati » 44 
Renitenti , -J " » 29 
• ••••• • • ;, Totale-inscritti >JS. 807 

, I i B 8 U | i g o 8 t a s r a m a s l o n e . 
Dall'UFqiyit,di P. 8. riceviamo ia se­
guente: ' • ';-

Il fattn'obe si vocifer-iva ieri avve­
nuto oelioi-ore pom. del giorno iaaaosi 
nei pressi del camposanto altro non è 
stato cber uno scheeza,',,.,. > 

8ei.j;ip.vinastri di. qiiei saliti!.»! fare il 
lur'"'l, e qujilcho altro girino. j»oCii,r;!, 

•vista', passare per- quella - vìa •' remót̂ a 
nna, ^oii^a otte copduce.Ya;-ita'^irmeni,!, 
uno'di' iissi'affronié'la'dótitta' aWddole : 
( Se io fossi Delia ' Rossa' che cosa fa­
reste ?» A quella interrogazione la donna 
che portava un picool.o bastone di oui 
si serviva 'per guidare l'"a'mmale con lo 
stesso menò n'ti colpo al< suo , iuterlocu-

, tore, il quale, .le rispondeva: coniup.» 
schiaffo. In. quel a^enti,è alle g'r,ida delia 
donna soppraggiunse il marito ohe er.a 
rimato élqnaEto Indietro ed estratta d a 
piccola ranchetta'che portava in tasca, 
mise in fuga la comitiva di quei bnon-
tempqnì.. - , 

Questo, èi quello che racconta il Ma'-
cerio Angiilo di Pasiàn di Prato, manto 
di detta'di)nna, e ohe concorda pe.rfet-
'tamenfe col' raccòrilo' fatto da B. L. — 
Q. P. —^.M,-A.j.tre della comitiva.ao-
zidetta fatti forzosamente Ciimnarire 
neir.Ufflcio di P..S. . 

Non si tratta quindi né di grassazitine, 
né di 'altro fì'irio,''ma'nuleimebto di 
una ragazz<itii. • • • ' • - • ' '•. 

V i n a l n i e n t ò I II famìRerato Della 
Ru-aa Fiauc soo d'anni 39,' calzolaio, 
•di Udine,- capo, di 'quella tal bnnda- di 
malaodrin', che infestava i paesi 'Vicini 
alla città, fu filialmente ieri l'altro arra-
stato, ai Spjito.selvs, dalle.gUordip campa-
'slri di quei circondano, 

Condotto tosto allo Oaroari di Pal-
mano^a fu. tiggi stesso trasferito in 
queste pr-gioni. 

Ce ne. congratuliamo vivamente - con 
lo brave, guardie campestri che, seppero 
da sole î mpadronirsi di un coni perico­
loso'maiandririo, ohe per tanto tempo 
potè imp'unemeiite coiuiiiere le sue fami­
gerate imprese e farsi, diremo quasi gi-uo'cb 
dell'Autorità che sempre invano gli da­
va la .caccia: - . ' , . . - . .-: 

^ V e a t r o MaiElofaalé..Questa sera 
alle-aro 8, al teatri.tiu delle'marionette 
diretto dal signor Reccardini si,rappre­
senterà : '. , 

, Le ridicole avventure di Arlecoliin.o 
e "Facànapa. Gón dìie balli. 

' , 'n , lng;rasEÌamento. La famiglia 
di Snea Gtrviisoni si sente in doverci 
di pòrgere i più vivi riiigraziariienti à 
tutti coloro che in qualunque modo coti-
tribui'rona a rendere più solenni i fu­
nerali'del'suo povero estinto, -,'. 

i Udine,: 6 ottobre 1886, ' 

A.t t l d e l i a n e p u t a i E . P r o v . 
d i U d i n e . 

Seduto del giorno 27 settemire 1886. 
Avenlo la ISocietà Veneta per lavori 

e costruzioni pubbliche presentato i 
piani relativi alla variante, delta posi-
zloue del ponte sul Tagliatùeuto in La-
lìsan», reclamata dii Comuii di Lati-
sana o-.S. M chele alla linea ferroviaria 
.Udino-.Portogruaro allo scopo di avvi­
cinare all'abitato' la stazione di Lati-
'saiia, là. Deputazione ni-llu seduta o-
dieroa diìliberò di'non ritenersi oompe-
tento né di sapersi pronunciare sulla 
proposta variante riguardo al punte sul 
.Tagtiam'euto involgendo queste, gravi 
questioni sulla, sìstemuziune del fiume 
di competenza eiscitiaiva dello Stato. Sé 
la Società Veneta crederà di sviluppare 
nel progettò di dettaglio In ideata Va­
riante, la Deputazione 'si riporta- fin 

I da ora, al giudizio defiuiti.vo de! Mi-, 
' nistero. 



Ih FRIULI 
Antorizzò a fsTore dei Aottòdtiicritt! 

i pagamenti oha seguono oloèf. -
— A f «Tore de-i proprietari dei f'ib-

brioati ili Biija.e Clauiotto di h. 600 
per pigioii) aoadata dello caserma dei 
rr. cociibinieri. 

— A MartiolB Romana L. ISO per 
diaria del mese di tettembre a. c.^tialA 
iorvegliaoto ai lavori del ponte BUÌ Cel> 
Una. 

— Ai 8l|!. Ohiap *a*; dott. (Jiusspp» 
eCelo'tti cav. dutt,..Fabio di L, 100 per 
iodoonità di' sopraluagbi sanitari n Ma-
ràiiO. . . , 

— Ài Comuni di Aviauo, Tiilmasions 
e Pooeuia di L. 200 a ciatounoi quali 
Busfiidi a Siiliovn delle api>°e incontrate 
in ouusa del cholsra. 

— Ali 1 Deput..2Ìoi,e pl'jviiioìale di 
fìolngiiQ di L. 311.81 io cau!<a dozzine 
ed altre spese pei maniaoo De Marco 
di S. Quirino. 

— Al Kig. Cncovaz eav. dott. Qemì. 
nlano Preaideale drl Onmitaio g-iierale 
pni daiiiifliigiftU dal iiubifrugi» 8 luglio 
1888 avin)Diito^a'«l ««dnM di San Leo 
OSI do di L. 1000 quato sussidio aocor-
dato dnl Ofinsigllo provinolule nella tor­
nati! del 14 8>ittembre a, e. 

Furono inoltra trattati uliri 47 affili ; 
(liei qU'ili SI di ordiDnria amministra. 
zinne della Provinola ; 14 di. tutela dei 
OuiQUui ; 7 A' luierease delle 'Qpi-re pio 
e G di aoiitoiiziosn-ammitìistràciTa.; in 
complesso aJF'ri 64'. '• _ 

li Dolalo prov: ' - '^ijll Segretario' 
Milsneee Sobenico. 

In seno alla presente troverete nn vaglia 
dì L. 10 e vi degnoriito spmlirnii colla mas-
tinia sollecitudine n. 6 scatola di capsule 
del vostro solfata di chinina elaborato, ed 
in bro.yeitqmpo, niapd^ro-aprenUo/d il renio 
par completare una dozzina. 
, Mi Eompiaécio con iVoi. dell'esito'feiròre^ 
vole che -.anche .quij ha dato , il solfato eia- • 
borato,' tinto' da ' estirpare a due' ' persone 
febbri intermittenti inveterate e sostenute 
da mal'iiria, percbò abitanti nelle vicinanze 
del nostro Gume il Pescare. 

Gradite ì miei distinti ossequi. — Alanno, 
•SS settembre 1870. ' 37 

Dov. Pi'é*i^i'Cf«jno,'Flil'tó;'' 
Una scatola' ôn relativa istraiione L. 3, 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali, e 

.Congregazioni di Caritii, prezzi speciali. ' 
Cbianque ne fari richicstii riceverà in 

dolio nn opuncolo coi dooumonii clinici ri-
gnardànti taìe pptentissitao chinaceo. 

N B. Ogni capsula di chinino elaborato 
corrî tKinde a.'.cinqno granelli di bìsolfato di 
lihiliìiió parò', cóme fa', eaperìmentato dal 

scher, sarà pnbblioHla di<I rlDomatò od 
inteliigeuie editorafluraotlno 0 . 0.,San­
soni, u sari corredata, oltre ohe da nna 
dotta prefazicbe del PHkna^er, da op-
portnni'a curiosi ruffi'otili con tutti gii 
altri autograS oonosointi é da varia ri-
prodiiziuni di essi in fototipia. 

Varietà 
Una ereditò ioaspettnta. 

Nell'anno 1832, corto 'Wilkiuson, ftile-
gOitne a Ni'Wcasile, stava pnsseggiaudo 
lungo i! Tyoe, quando Vida venirgli in­
contro un individuo, il quale, proso da 
nn inaiessere improvvito, cadde nel 
fittine. 

'Wilkinson, benohò non saptfiae noo-
tari', ai gettò subito nui fiume, e riuscì, 
con aforzi inauditi, n trarlo a riva, e, 
quando si fu alqa.iiito riavuto, lo portò 
a casa ina, 

L'individuo, certo 'Wìllie, proprietario 
di mioinrs, gli diade cinque sociliui, di­
cendogli che non si aarubbe mai dimeu-
tioato del éerrizio ohe gli aveva leso 
quella notte, .e eo na «ndò dopo avergli 
otiipgta le sue (leoeralità, 

Fuco dopo, 'Wiikinson lasciò Newca-
alle, e si' andò a stabilire a Stauobrtdge, 
senza pi'ù pensare all'accaduto. 

Nella eiutimana scorsa, due stranieri 
ai'pfeaeotttrono' a oaisa sua mentre egli 
era assenta e fncaro diverse domande 
alta' madri) oii'sa ti suo nome é la sua 
dimor» a Neiivcaatle. 

'Wilkinsoii ha ora rloi.vuto notifica, 
zioiie ohe il signor Willis, vedovo senza 
famìglia, morto qualche mese fa, la 
aveva lasoiato erede di tutta la sua.so­
stanza, consistente in 25000 lira ster­
line io bani-immoliìii e. 1450 lire ateirr 
iina in denaro. 

Ì^otisiàrio 
' ArUoolQ nohivole di un diphmatico. 

"Va' diptomalioo fiiibblièa néll'OpinióRe 
un Importante articolo. 

Aóceiina alla possibilità di un accordo 
fra .l'Austria a la Russia, porohà qlié-
sta vada a Costantinopoli. 

Ciò rovinerebbe l'Italia, togliendola 
ogi'l influenza eu.quei mari. 
. li. Trentino a Tripoli sarebbero un 

ipsuffiolente compenso. 
Fii errore l'undara a Maesaoa. Lo sa-

prof. Giov. Polii di Milano e da moltissimi I rebb'o'pure l'andare a Tripoli 
altri. 
. Le dettò scatole, quando vengono richie­
ste in numero non minore di sei, si'spodi-
icono in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandato, 
, Dirigersi esclusivamente all'autore Neitere 

S rata-Giurteo, .Via Roma, dirimpetto alla 
adonnn delle Grazie .̂con enb^tadal Vico'' 

2.° Porteria S. Tommaso, n. 20, Nupoii. 
Non mi tleiHO eanti» d e l l e f l e b l e -

. «te. n o » «lOooinpiAsuMe' d a r v è l » . 
t i vo patftfiiuiento. 

CONTRO LA PERONOSPORA . 

Va egregio signora friulano che si 
firma Un eco-profeasorB' di chimica, ma: 
che è certo, britvo agricoltóre! sarive 
da San Giorgio della Richiuvelda al­
l'/Idrialico ; ' . ' • 

«Mi permetto i;fl,a, rettlfici : nella 
Orquitca Agraria lìél éio gioruals, a 
proposito di rimedi contro la Peiono-

-spòra, si parla ripe'intamente del Lat­
talo di calce. 11 lattato di aalca è un 
''s.iie derivante, dalla cumbiOiizione dal­
l'acido lattica oou la calce ; non ha 
nulla a che fare coti l'idrato di calce 
in soapeniio le nell'acqua suggerito oome 
rimedio contro la perunospora. 
' « Venendo ora alla idee espresse dagli 

ogroi;i di Lei corrispcodeuti mì'permet-
terei, per quanto riguarda il.^Frinli, di 
associarmi interamente alle opinioni 
espresse dal signor Poggiali!,'Credo che 
il rimtidio eoonomico da Itti desIderAto 
possa asserii il solfalo di ramo puro o 
misto alla calca o airammoniaoi che diede 
già buoni risultati in Italia e il cui va­
lore come rimedio qoutro il lerribila 
parassita fu affermato anche nei Goa-
gtesso viticoio di Bordqaux tanutosi il 
mese scorso ». . 

nobbiamo -—concluda l'artloolq..— 
amiòarsi la Torchia e cercare io' slald' 
quo nei Balcani e sul Mediterraneo. 

Ona intera di Koiiulh, 

Il ftfiipfoydi Budapest puUbli'p '̂'-udfi 
icttartt'di Luigi Kossuth diretta''al'suo 
amico Helfy,' in cui sta detto che l'Au-
atria-Ungjipria deve seguij-e nella pani, 
sola balcàni'c'î  bna politica liberale a 
nazionale,' ',. • • • . • ; 

Dice i\Tore l'Ungheria accettato .l'ac­
còrdo con i'Aiisina unicamente'' perohò 
sperava di trovarvi valida tutela con­
tro. la.Rnseia., .,. 

La tomba di Vittorio Emanaehy 

Per ottenere ohe i lavori d>'l mono-
nbento.a Vittorio Kmanncla al Panthaoo 
possana'.assera ultimati pél gennaio, si 
sono triplicati gli operai.. 

' E' questo-per espresso ordine del Re 
Umberto. 

Una scoperta letteraria 

L'egregio dott.. Arthur Paksbhor ha 
avuto la fortuna di trovare nella Laq-
reuziàna di Firenze un altro mimoscntto 
autografo del Camoaiere di Francesco 
PetraroE). Qiiésio. codice, è anche più 
prezioso di quello.Vatioino essendo tutto 
scritto di mino del poeta. 

L'odizione che «i d.irà il testo del 
Canzoniere qnale usci dalla penna del 
Petrarca, proparata da qualche tempo 
con amorosa diligenza dal dott, Pitk-

La lichene tropicali; a Massaua, • < 

Il Diritto pubblica una lettera da 
Massaua, dova, tra l'altro, ò scritto che 
le nostre truppe sono ora tntte prese 
da un'espulsione cutanea ohe le inco­
moda straordinariamente. 

Ecco le parole della lettera: 
< Qui siamo tutti coperti di aruziona 

cutanea, detta lichent tropicale. & nn 
continuo grattare dal mattino alia sera, 
e epesao la notte il gran prurito non 
lascia affatto dormirà ». 

Per facilitare là diffueione 
dei; gfiocflalt. 

Allo scopo di facilitare, la difTusione 
dei giiiruali che sono distribuiti nello 
provincia «on ritardi eoceaa'ivi, il Governo 
si rivolse ,i|le Società ferroviarie per­
chè vogliano concedere ai livcuditori 
allo stazioni di ritirare i pacchi dall'am­
bulante. 

Jl nincilors della Lotteria Nazionale, 

'Si telegrafa du Alessandria ohe il 
casaiaro della Bancri popol-ire di Tor­
tona,' signor Giroldi, vinse il: premio, di' 
L. 36,000 di questa Lotturia, estratta 
il 30.saitembrp u. e. • 

. Le scuole dei priti. 

Sono giunto ài Ministero dell' Istruz, 
Pnbb, non poche proteste, sotiosoriita 
da p.idri di famiglia ohe tenguno i loro 
figli nel Convitto cosidetto d' Adda, di 
'Vantilo Sesia per la condotta apioca-

mentu antinazionale tenuta sèmpre da 
quel rettoro signor. ,oannnioo Giovanni 
Caniotti, 

Questo bel tipo di rettore di nn con­
vitto maaioipala e (^r6 qaasì dlratta-
menté eotto Is ginnsdi2Ìoua govarnativa, 
avrebbe avuto il coraggio di mand,ire 
100 lire all' Ouità Caìtolica. par 1' obolo 
di S. Pietro, come «offerta a protesta 
Aontro il ministro ohe disse il Papa ne--
mica d'Italia. » 

Naturalmente il oap'o dì Oabinaito, 
in attesa dall'arrivo dal Ceppino, ha 
telegrafato a quel provveditore agli 
studi per le informazioni in propo­
si io. 

Quando giungeri il ministro speriamo 
SI provvedere energloameute contro que» 
sti nomici della patria, della peggiore, 
specie, chiamati ad allevsra i nostri gio­
vani a che razza di amor patrio è fa-
olle immaginare. 

Ultima Posta 
Lt gesta di Eaulbars, 

Un telegramma da Sòfl-i alla Triburia 
dice ohe ieri il gunaraie Kaulbars si pre-
eoniò al ni<clin^ dei partigani doli,- lleg-
ganza, dopo che venne malti-aitato un 
rnsKu, il quale aveva gridato i Abbasso la 
Bulgaria. ' . 

li KauJbaiis venne accolto.con sim­
patia,' però sollevò grandi protesta, quan­
do disaocbe li. Rosso fu maltrattato pur 
aver gridato Vivà'.la Russia. 

Alla fine del meeting tra. il pubblico 
e il Kaulbarasi impegnò un dialogo vi­
vacissimo. 

—'Non patate fare atezicni generali 
in otto giorni, aveva detto il Kaujbars, 

- -^ SI, pueaiiiinol - gridò il pubblico: 
— Lo.possiamo,asolamarotto in coro 

i' Bulgari, 
Non,potendo dòtali|iara la folla,' Il ga-

nerale Russo sa ne andò. 

Cose di Bulgaria. 

Sofia 4. Kaulbars ricavatta sabato or-
dine dallo Czar di visitare l'interno della 
Bulgaria. 

Pani ieiii per iRustduc via Pl^vna, 
andrà'quindi a Varna e Filipp"pulli lì 
viaggio durerà una quindicina di giorni. ' 

Il governa mautiene la data dalle a-
lezioni a domenica. 
,' Kaulbars avanti di partire oónsognb 
una nota ripeteota ohe la Russia con­
sidera la elezioni e le,decisioni deli'as-
Bembl«a coma uttlle.. 

. . Una grande iruziont Vulcanica. . 

New yor/(,4,, Si^nnunziftidal Messico 
che una graiàda 'collina presso Gbima-
laia ftt rotta complètamente in due da 
forze. sattar;'aqe3,' . - : 

• MbóUrtie 4. -A-vvisnna ' una eruzióne' 
vulcanica nell'isola di Niupa del gruppo 
delle Tongii. Due terzi dell'isola furono 
opmpletamen.locQperli.diilia polvere vul­
canica. Fu spedito un vapore per soo^ 
correre gl'isola oha ha SOI) attuanti, 

Gli iWandett a Giadslone. 

Londra 4, Ila depttt«E|one< dei consi­
gli muiiicipaii di Coik, Limeriok, Va-
lerford, donnei andarono nel poinerig-
gio ad ofi'erirs a Gladstóna il diritto di 
oittadinauza. 
,. Gladstone rispose lodando lacoodptta 
moderata ó saggia degli irlandesi du­
rante l'ultima agitazione. 
. ^Aggiùnse che non nti'ravasi dalla vita 
politica unicamente nella speranza di 
arrivare a regolare la questione irlan-

Tolegrammi 
P a r i g i 6, Avveniiaro disordini a 

Yierzoii. Una parta degli opei'aì tentò 
impedire la riapertura dagli opifici della 
Società francese, 

La gendarmeria dovette respingere i 
dimostranti, dodici furono arrestati fra 
cui.Bandin socialista e coosigliora ge­
nerale, che dirig<>va la dimostrazione. 

Un dispaccio da Lima annunzia che 
il gabinetto è dimissionaria. 

K l a d l ' l d 5. 1 condannati a morte 
furono gr»ziaii. 

B r u x e l l e s 5- L'agitazione continua 
nel baciuii di Gharli'roi ; gli op-irat pre­
parano una manifestazione. 

n e r i ! n o 6.La Norddiuischi combat-
' tendo il Pester Llnyd '•&' cnuiinua oon-
i ^iderare l'alleanza,con la (Termanin dal 

punto di visia della 8nbi.)i-ilinazione as-
( soluta agli interessi dell'Uofib'ria, dice 
j che la garanzia della durai, dell'allean-
' za consi-ite nel fatto ohe' l'alli'aiiza è 

ooncliisa. fra monarchi e non fra paria. 
menti,o la Giirman<a ha bisogno de|ia ai-

. curo^zaohe i suoi rapporti esteri siano 
1 indipeodauti da cambiamenti delle mag-
! giorauze parlamentari. 

Memerìals dei privati 
AniMiiÌKl legali. Il Foglio perio; 

dico dal S9 settembre N. 33, contiene'i-.^' 

•— liprefetlo della provineTi di fJ-
di.àe ha uatorizzato l'nffloio del^Qiiniò 
Civile di Udine alla espropriazione degli 
stabili 0 pòrsioni di stabili oooorrenti 
per il lavoro di arginatura a sinistra-
dei Meduna, 

— Il oaoonlPere del r. Tribunnla in 
Pordenone rende noto che in segnito al 
pubblico Incanto tpnntosi noi tribunale 
suddetto ha avuto luogo la vondìta dt-gli 
Immobili siti In mappa di VÌKODOVO e 
ohe il termine per fare l'offerta non 
minora dal sesto scado coll'orarlo d'uf­
ficio del giorno 9 ottobre corr. 

— Ad istao'iia del aie. Crast Simone 
fu Loca di Luioco, nel S novembre 1886 
ore 10 ant. innanzi ni 'fribunàla di U-
dine, contro Ohiabai Matteo, Qìuaeppo, 
Loci>i 0 Teresa quali proprietari e Caia-
b i .'\gaese usufruttuarìa in parte di 
Orimaccu, si venderunoo in no solo lotto 
1 fieni in mappa di Orimaoco. 

— Canili Antonio vediiva Da! Puppo 
Francesoo, quale rappresoniante i suoi 
figli minori accettò onl beneOcio dell'In­
ventario la erodila lusclnm dal defunto 
di lei manto DHI Poppi Zanella Fran­
cesco q. Giovanni, mnrtn Intestato In 
Coltura nel 12 ottobre 1878. 

DlSPikOCI DI BORSA 

VENEZUS 
Rendita Ita). 1 damalo da 9375» B8 9S-~-

1 luglio 100 SO s tot.— Astoni BUM Nairio-
u l t a —..-Bniiiek 'Vimgta da 881, 
a BSl 60 Baiiu di Credito Tenefa ài —, —« 
—.— Società costruzioni V«»st«3Sa~i- a 880—, 
Cotonificio Teneilano -•,— a 197 60 ObbU( 
Ftestlto Yemuìa > premi 32,76 a 83.— 

ambi. 
Olanda so. 2 Ifl da Qsrauuils S —i da 123,86 

a 198,16 e -d» 133.20 a 138,40 Fraaci» 8 d« 
100.16 » 100.401— Belgio 2112 da — a —.— 
Londra S da 26.il a 36.16. Bvlitera 4 100.— 
a 100.36 e da 100,26 • 100.40 Viomu-Triesla 
4 da'201. Ii4 — 201.Si3 - a di s—>. 

VollUt. 
Peni da 30 fruioU da — a —. Bin-

eoncts aaatriacilis da 301. 8(8 a 301. Si4 . . 
Semto. 

Bone» Nuloiule 4 IjS Banco di Napoli 1 lia 
Banca Venata -Buca di Cnd. Ves. 4— 

MILAKO, 6. 
Bandita Ital, 101,80 66 Merid. 

—.— a — Camb Londra 36.16 lSi~ —.— 
Inonda da 100.85 * 1 Berlino da 138.43 
—y— Fessi d« 20 àranahi. 

limiiiNZE, 6. 
Band. 101.40 i— Londra 36.16 —i lî aaela 

10028 3i4 ,~M<rid. 781.- iSob. 1032.60 
BOUA, 6 

Sendlta italUma 100,63 (— Banca Qen, 703— 

VIENNA 6. 
UobUiara 378.30 Lombarde 10160 Feirovie 

Anitr. 329.74 Banca Nuionole 862 ,-u Napo­
leoni d'oro 9,D8 i— Cambio Psbl, 49 60 Cam­
bio Londra 126,60 Austriaca 84,70 Zecebinl 
imperlali 6 95 

PABIGI, 6. 
Bandita 3 S3'?7— Bandita 413— 110.46 — 

Bandita Itatima 101,56 Londra 36.80 1|3 — 
Inglese 101 1 [8 ItSU* lite Band. Torca 18.87 

BEBLINO, 6. 
Unliliore 460.— Asitilaclie 372. — Lombarde 

170.60 Italiane 100,60 
6BN0TA, 6. 

Besdlta italiana tend. b. 101,60 — Baai-t 
Noii'̂ nale 2363. — Credito moi Iiiara 1027. 60 
Mwid. 779.60 - Mediterranisa 616.30 

LONDRA 4 
Icgleae 101 ([le italiano 99 éiB Spoganols 

— ( Tnrcu 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6, 
•• •.. Beiidlta'ita!. 101.80 ser. 101,65 

Napoleoni d'oro —. —1— 
VIENNA 6. 

Bandita anitriaca (wrtii. 83.96 d, «ustr. (arg.) 
8496 id. auitr. (oro) 116.80 Loidra 126.60 
Nap.— .— ,1 

FABIQI 6. 
CUniurs della sera It. 101.66 

Proprioti della tipografia M. BijtDUsao 
BDJATTI ALESSANDRO gerente reipons. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

•Per le trattative rivolgersi 
air Amministrazione del Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi qunrtn ptisrinaì 

G0IJSÌ. 4;OL<JLJ;%.ÌJ.'«I 
{Vedi Avviso in quarta pagina). 

al Bachicultori 
S E M E B A G N I 

a bozzolo giallo c«liuliire< 
Sooietà laternaiionilt serìcola 

n sottoscritto 6KANDI3 ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Ponieuoca, è incaricata 
dello smercia di Seme Bachi a bozzolo giaUoi 
confotionato- ani Hont l Haurea (Var-
Franeiaj a sistema ceilalaro Pasteur, sele­
ziona fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione etfettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Frejnet. 

11 prezzo del some immane da flacideiila 
ed atrofia si vendo a lire 14 all'oncia a i 
grammi 80, se pnciabile alla consegna, oppara 
> lire 15 ,ie paKiibilo al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a ehi ne 
rari richiesta. 

La domande di sottoscrizione pel 188T 
dovTatlhO essere Indiriizata al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
ProTincio Venete, od ai sqo! ogonti istituiti 
nei centri piA importauti. 

Gli splendidi inimorosi risultati ottenuti 
da «questo seme in tutto le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza nitro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacolosfica i8S6 ebberci 
da caperimeniiire i rilevanti.vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1886. 
Antonio Grandi!.-

AgétitU. — Pel -.nvandamanto di 
UDINE'sig. A u t o n i ó S a c o m a n l , 
Via dell'Ospitale «a. 6. 

Pel mandanienta di Cividale signor 
Antonio tot'zza. 

P»l mandiiseoto di Oodroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel !»a> d,monto di Sanile aigt Stìnat 
Giov. Batt. e Montanari G\ov, Ball. 

Pel mandamento ,di S, Daidsle dal 
Friuli aig. ylnlonfó Zanin, direttóre sco> 
lastico. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficiò del Friuli. 

Seme Bachi 
Il sottotoritto si pregia avvariire ì si­

gnori allevatori di SEIMG BACHI ohe si 
è aperta la sottoBorizioiia' per la campa­
gna bacologica 1887 dal Seme del ritio-
malo Stofiilimenlo di Pietro Bidoli di Co-
negliano. 

Par le aottoscrizianì si prega rivai-
geiai al aoitosoritto s i n i c o rappresoo-
.tanta, par la Provincia dei.Frinii • 

.;U&1N$, Piazza,**'' mo n. 4. 

i 
• giurìdi(s(i-ainmÌDÌstr&tÌTa 
• ••piipeduttia d a l l tnatr l tata-
B B •'<'0<"'*"'*'i <><l (Soonoml-
H H stt, e eliti tan p e r ea l la -
B B 'x"*"**"'' c e c c l l e n t i ftin-, 
B B l'o*""*' «mnalulatraHvl, , 

^ g ^ pF»r«.-aiilaniieU ; elio ormai 
- nel suo secondo anno di TÌtAì 

ha dato provo di grande utility in ognt,' 
ufficio ed amministrazione, ha ora U 
Direzione ed' Amministrazione In (/dine 
Via Belloni, i 0 ;)ritno piano. 

Esca Betdinanaimeute in grande for­
mato, con. 20 pagine a due coionuo. 
Risolve quesiti gratuitamenta, ad accorda 
grandi facilitazioni agii associati negli 
acquisti di opera legali-sociologiche e di 
ocuuomla politica. 

Prezzo L. I O annua. 

SUCCESSORK A ' 

<Sii»W.&i%\i COaSXB 
fuori porta VilUlta, Oasa ìiangilU 

Fabbrica aceto di Vino- ed 
Essenza di aceto — Deposito 
"Vino bianco "e nero, assortito 
brusco e dolci filtrato. 

L'actìto si \énde ancl^e.al 
minuto. 

file://'/gaese
http://26.il
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Le inserzàonì dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Pmieipale dì Pabblieità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Araministradone del nostra giornale. 

Oiié M4RC0 BA SCO-Ddi 
PREMIATO 

STAMLIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la iabbricnaioui» di LISTE uso OBO e finto LEGNO. - CORNICI ed ÓKNATI in CABfA PESTA dorati in fino. 

METRI DI BOSSO SNODATI ED IN ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. . ! . , • ' 

al servizio delia Deputazione Pi-oviueiale di Udine "Editrice dèi 't^iòitoale q^uoti-
diano IL ERiULl -pubbUca U Periodico L'AIDE GIURIDtCO-AMMJNISTRATIVA 
-!. e s i assume ó;g«i gesnere di lavori. ; / / ' - ' 

al sertìiiió'delle iSetiple Comunali di Uditìéf>-Depoaitp carte^ séampè/irégistia, oggetti 
di iàisegno e cancellériai--pecchi, quadri ed oleogratìé.--l)ej^BÌto staìiipaM.pier le 
Àmmiuistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Héfe'd'èWfe 3È!àbb¥iìdfeÌPié. ' 
Via Morcatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Ò m i O BìlLLa:'FERROÌIà 
PASINI! ^ 

, «.10 uni:, 
g 10.39 ant. 
- l'8,50noia 
» >•»* ., 
„ e.80 -i, . 

• ialM 
omnibqa 
diiéi^d 

otanibna 
dftstto 

brè-7.'aO'4ilt. 
Di4BAntj 
1,40 p. 

• B;S0,p,'. 
9.55 p. 

t il nifep. 

DA. YKNSSIA 
' Orti '4.60i^9t, 
v.5,3S àiit. 
, „ tl.05 ant 
. a 8X16 p. 

'iiii^teo 
òtndilnu 
omnibus 
dirotto 

.Qsuubua 

vrDfNB 
ora 7.p(i sst, 

I 'ih61 ant. 
» ,,3,86 p. 
-, e.l9^p. 

>.r2i80 lauti 

SA VDIIJS 
oro KEtO^nti 

, 7;44'luit. 
, lU.80tuit;. 
, 4.20 p. 
a 6.S1 p. ' 

TOlto , 
onnìbv • 
oninib, 
diretto . 

A FONTBBBA'jlDA PONTIiHUA 
"is¥S.ili'»ot'ìiÌie 6,80 ant. 

• ' . " « e mt. (•• „ 8.90 »Bt 
a 1.88 p. , a.2#''p. 

a e.88 p. Il 'a e.8B p. 

oainib, 
dirnttc; 

. dowlb:'. 
• ' t o i b . • 
diretto 

oro, 940.-iUit 
n„ 10.00 »at. 

, . . 8JI0 p. 

DA UDINK 
ore. S.5D Uìi. 

, ÌSi <ut, 
„ 6.4S p. 
, 8.47 p. 

alito ," 
oasfib,.' 
onmib. 
omnlb. 

•.ATRISSTK 
«ire 7,87 ant. 

a 8,B3 p... 
a 12.86 p. 

DA TBIESTU 
oro 7.S0 ant. 

a ,'8.10 ant. 
, , i.eop. 

, ;;. B - - -p. 

' omnib. 
•^ninpib 
on\q)!)ns. 

, .' a l i t o 

A ODINE 
ore IO.—'ia't. 
'a "111.80 pi 
a 11 8.08 P,' . 
a .'Idi ant 

• ' . 1 ' 

DA UDimt 
«re 7.17 ant. 
, lOSO a 
a ia.6Bp. 
1. 8.— p ; . 
„ 6,40 p, 
a 3.80 p. 

niito 
'a 
a 
a" 
a 
a 

• A OIVIDALE'-
«ra '8:19 ant. 
•a ,'10.62, 

- , .^.^7p. 
, , 8.82 p. 
a '.12 p. 
a 0.02 p. 

DA OIVIDAIB 
oi'S 6,30 ant, 

a 9.16 a 1 
a 13.06 u.$. 
« 9.—p.. 
a B.66 p. 

„ , . . 7.46 p. 

xoiito 
" ' a .,;. 

.. »' 
• • • • ' ' ' • 

H 

A UDINE 
ore, 7.02 lini, 
..a ;..'9.47,-, 
'a lii.S7iP, 
a -2,38?. 
„ MTp. 
a 8.17 p, 

VBI& tELi iLl'lBNìGI 
MIL&NO --.yariiibtìa'N. 24, OUmio Gallimi — MILANO' 

tu labqratvrio £liìniico. in Plauti SS. IMcIra e tino, n. ì 
Fresentiamo questo preparsito .4ilcl nostro Laboratorio dopo una lunf̂ a 

serio (li .anni di prova avendone oti&nuto.̂ an piouo succes.so, nonché le lodi 
più nÌDcere ovunque è stato adoperato, «d una difliisissinù Vendita .in En-
rópa ed in Amiirica. ..., 

lìsso non deveesser confuso coìi'̂ 'sttre speolalitì!! clic portano lo «CCNSO 
iftome chn. sono flu^racnol e spesso dannose. 11 nofttro prepÀVato'è iib^ 
QlsosteMatfl disteso 6u tela ohe eonUene i princimi dtìl'«<*'ifie»'''ni«i»-' 
iftWa, piatita nativa dalle alpi conoKciuia-finp dalla più reìiiota ahtichitfi; ' 

Fu nostro scopo di trovare i! modo di iiveru la nostra tela iteli» quale 
non siano altcrati.'i'prinpipji attivi dolraiiiicà, oioi sìaino foliiiemente'riu­
sciti mediante iin ijilroììcsìib spén'lbl'it 'ed un Uii^tiifHiló dÌ"no>iÌrii ' 
e n c l n s l v » tn-vehi i lunè e prft|ig<ip4it; 

La iioiti a .tela viene lallrlolta ràÌHÌH«n<a ed imitata goUnmctite. col 
Tc rduvau ie ; v e l ó n a conosciuto per !K- sua azione ~c<irro9Ìva e questa'' 
dove essere rilìutata ricliiodeiido quella elio porta le nostre vere marche di 
flhhrica, ovvero quella Jnviata direttamente dalla nostra {farmacia. 

luimtnercvoli sono le guarigioni ottenute in .molte malattiis come lo at. 
testano 1 iiiaaxicrQNl «c r tHIcn i t c h e |idi«Héil8fki«io. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle Bikiiulpn4;i;̂ Siifl, iiei r e u i n n t l g u i l d'o-
K»! pui*<c nel corpo la Kuur l i t lo i i r è p r a n d i . Giova pei dolHirl. 
re»8Llt da c o l i c a i i e f r l t lvu , nello t u a l a t t l e di ^ f« ro^ .nelle; 
Inuoiwk-iee, noir nlibiiNtittiucnta d ' u t e r o , ecc. Serve n lenire i 
do lo r i . iAii . a r t r i t l d e c r o n l c n , da gotta : risolve la callosità, gli 
induritnéutì 119 cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. J IO .SO al metro, L. S.f tO al meszo metro, 
L. l ^ S O la scheda, franca a domicilio. 

ìtivenditori : In Ed ' iue , Fcbris Angelo, F. Com'eliii ÙBiasioli. farma­
cia alla Sirena e FiliplpuMi-Girolaim; G o r t z i n . Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Tr le i i l e , Farmacia. C. Zanetti, 6. ìjeravallo, Xara , 
Farmacìa N. Aodrovic; T r e n t n , Giupponi Carlo, Frizzi C.,.^ntpni. 
"i 'cnexln, Bótnoir; C i ra i , G^ablovitz; B'iunioi G. Prodram, Ja-
chel F. ; H l l n n o , Stabiliméoto C. Erba, via Marsala u. 3, e sua 
SuctviTsnlB ttallcTi» Vittorio Emanuele n, 72, Casa k.. Manioni e Comp. 
via Sala 13; Honia , via Pietra, 60, e in tutte le principali Ferma-
'eie dei'Regno, 

^̂ \ft 
GB;NEfiAt^ i 

SOCIETÀ. RIUNITE 

FLORIO e RUBATTINO 
1- r . • Capitale:' • ' ' ^ 

...,,-Statutario 100,000,000 — Emesso é ver8àto"tó,000,000 

Oòrn.p'^a?tì!m:éidto' '«ài ùi-sxi.o:^'0;,-
. •• Piàim"Opnatini,^!.' '• 

LIMA POSTALE DEL BlU&iLE, L A I W I D I Ì ^ P A G W 
{Cuptiiiiiazi'oiie dei'SèWizi R. PIAGGIO e F.) 

: Part«D«i dei U.éB) di OTTOBRI s NOVSÌJéRE 

"RIO f AMErR'Ô IMÉTETmEO à lÒENOSrAÌRES ' 

: i '• '.' ".^er-silonfccviidco e ''©ii«riosi'*lres 
Vapore poaialo, ijjg'ÀGiVÒ'. . ' , . ,..' . partirà, il 2i Oitobrò 

.» . / ,..» G ' M I Ì B H T O li i . : ; . . . . » ' , 1 Novftmbra' » •• 
'» ' » GIAVA » 8- •"'* » ' . 
» » SE&INA-MARGHERITA » .16 • ' » 

- » • • ' ••'"-» M A L A B A R ' . . . . . . . .» ' ' ,23 . ; !» . , ..,»•. 

Per I l io J a n e i r o (Brasile) 
Vapore postale BISAGNO •. . pm;tuài il 22 OtiobtB.ieS6; 

» ' » G I A V A » 8 Novembre » 

» • » MALABAR a 22 '•» » 

7 : QrUìmm::'^: 
jLìqupre s'tomaiSéa .da .prendersi-solo,-'all'ac­

qua od al Séltz. 
Acorosde l'appetito, rinvigorisce rorganismOj e 

facilita la digestione. •. ' , - ' ' 
Vendesi ^ l a li-armacia AUGUSTO ROSERO. 

Ogni due mesi a ptinclpiere d^llIS Ottobre 
col vnfmre Washingtati. 

Partsaza diretta por VALPARAi80,C&LLA06d altri aoalidel PACIFICO 

Per mforàiizloDi ed uribni-an dirigersi in GENOVA nll.i Diro-
'jionei'GfjneKa, 'PiOiZfl Marini, i , ed in UÌ)INE, Via Àquìlej(ti 74. 

N o n • più Toss i 

M &HM D'iESPEftMM 2 0 
Le tossi' sì guari.,scono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate de,l farmacista Aujpjusto ISosero 
dietro il Duomo, tWwe. 

Una 8C)«ttola vale 40 centflsfmi.. 

. 2 0 ^ ™ D'ESPERIENZA 2 0 

DI GIACOMO COMÈSSATTI 
a Santa Luoia, Via Giusappa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

• Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperieniè .praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e \)a.sso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina 'si può senz'altro ritodere il migliore e più' eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla sutriiioneed ìngràs-io, coneSet-
ti pronti e sorprendènti. Ha poi una speciale importanza per la nutri 
zione dei vitelli. E notorio ohe un vitello noifabbandonare il latte 
della madre-''eporisco non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il depei;imento, j(i('B^jjg|iòi;Bt,a IsniBtriiJone.'oIorsvi. 
luppo dell'animale 'progredisce ràpidamente. ' 

Lit grande ricerca che si fa dei nostri "viteUi ani nostri 
mercati ed il cara'pr.eiio ohe si .pagano, spec.ialroeate quelli bene 
allevati, devono determinare tutti,gli allovatiiViadapproffittaruo. 

.Una déHe'-pro.ve'del reale mlirlto di questa Farina, è. il subito 
aumento déMdtte'nelle vacche é'iii sua maggiore,dedsiià 

NB. fteoenti-iesparienie hanno inòUi^ provato'che si presta 
con grande vantagg;o anéhe alla'nutrizioiie dei suini, e per i 
giofaiii animali specialmente, è^una'alimentazionecon risultati 
insuperabili. 

Il pretto è, mitissimo.'Agli acquirenti saranno impattitele 
TUzioDÌ necessarie per l'isso. 

AI.1 ^ÈV.^TÒISI'^'tol^'ìlOVBrVl'! -

w 
3. s 

£ 
S 

Udice. 1886 — Tip.Msroo Biirduao 


